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IL CASO

Alessandro Palmesino/GENOVA 

I
l problema non sono solo 
gli ascensori assenti o fuo-
ri uso, i bagni inaccessibili 
e la mancanza di percorsi 

sensoriali.  A  mancare  nella  
scuola pubblica Ë anche la con-
tinuit‡ didattica per le ragaz-
ze e i ragazzi con disabilit‡, ri-
conosciuta dalla legge 104. 

L�ultimo rapporto Istat sul-
le condizioni di accessibilit‡ 
delle scuole italiane ha rimar-
cato  un  gravissimo  ritardo  
sull�adeguamento delle strut-
ture ai termini di legge. Con la 
Liguria che purtroppo va in 
fondo alla fila. Ma non va me-
glio nemmeno sul fronte degli 
insegnanti di sostegno, istitu-
zione che l�Italia vanta rispet-
to alla maggior parte dei Paesi 
europei, e che pure resta anco-
ra  incompiuta.  Soprattutto  
perchÈ la grande maggioran-
za di essi sono precari, e la lo-
ro assegnazione parte da un si-
stema molto lento rispetto ai 
bisogni. 

Secondo l�Istat, in Liguria il 
60% dei docenti, non essendo 
di  ruolo,  rischiano  il  posto  

ogni  anno:  a  seconda  delle  
condizioni, passano di scuola 
in scuola. E mentre il dato del-
le  diagnosi  di  disabilit‡  au-
menta del 7% ogni anno, l�ele-
mento della continuit‡ didat-
tica (cioË l�importanza di ave-
re lo stesso insegnante di so-
stegno almeno per il ciclo sco-
lastico di riferimento, dall�in-
fanzia alle secondarie di se-
condo grado) resta un terno 
al lotto. La fotografia dell�I-
stat  per  l�anno  scolastico  
2022/2023 vede la quota di 
alunni con disabilit‡ che ha 
cambiato insegnante di soste-
gno  rispetto  all�anno  prece-
dente in media al 59,6 per cen-
to, che sale al 62,1 per cento 
nelle secondarie di primo gra-
do e raggiunge il 75% nelle 
scuole dell�infanzia. ́ Da un la-
to c�Ë la lentezza delle Asl nel 
produrre le diagnosi: capita 
cosÏ che un bambino o ragaz-
zo disabile debba essere iscrit-
to a scuola senza che venga ri-
conosciuta la 104, e che quin-
di non vengano previsti i do-
centi di sostegno anche quan-
do sarebbero dovuti - spiega 
Marco MacrÏ, vigile del fuoco 
genovese,  ex  presidente  di  
Amnic e Uic (Associazione na-
zionale mutilati invalidi e civi-
li e Unione italiana ciechi) e 
protagonista di una serie di 
proteste e ricorsi - Se la dia-
gnosi  arriva  dopo  l�inizio  
dell�anno scolastico, ci voglio-
no mesi per trovarli. In Ligu-
ria le ultime assunzioni sono 

arrivate a dicembre. Purtrop-
po il tema Ë stato sottovaluta-
to negli anni e ora ne paghia-
mo le  conseguenze.  Questo  
vale per gli insegnanti di soste-
gno, per le barriere architetto-
niche, ma pi˘ in generale per 
la mancanza di risposte e di 
aiuto alle famiglie con bambi-
ni o ragazzi con disabilit‡. L�e-
lenco Ë molto lungo. Sul tema 
degli insegnanti di sostegno, 
abbiamo gi‡ segnalato, e so-
stenuti dal Garante regionale 
dell�infanzia Guia Tanda di ri-
correre, come Ë permesso per 
legge, alla deroga, che consen-
te alle famiglie di fare richie-
sta anche prima della diagno-
si. In tutta Italia solo il Comu-
ne di Trieste lo sta facendo. E 
non si capisce perchÈª. 

L�importanza  della  conti-
nuit‡  didattica  sta  nel  fatto 
che il sostegno si basa su un 
rapporto profondo e persona-
le con la docente di sostegno. 
Ma la certificazione per poter 
svolgere questo lavoro (e ave-
re l�assunzione in ruolo) Ë dif-
ficile da ottenere, spesso l�in-
segnate cambia. 

Sempre secondo l�Istat, que-
sto accade nel 9% dei casi ad-
dirittura durante l�anno. Il mi-
nistro all�Istruzione e al Meri-
to Giuseppe Valditara ha an-
nunciato una proposta di mo-
difica  al  regolamento  delle  
supplenze che vada incontro 
proprio  a  questo  problema,  
ovvero la conferma dello stes-
so insegnante per tutto il ciclo 
scolastico: ´Stiamo lavorando 
alla modifica, in modo da con-
sentire la conferma dei docenti 
precari sui posti ricoperti per 
tutta la durata del ciclo scolasti-
co frequentato dagli  studenti  
con disabilit‡ che sono loro affi-
datiª. 

Liguria maglia nera per le barriere architettoniche. Ora emerge il nodo del sostegno e delle interruzioni didattiche
Il 60% degli insegnanti non Ë di ruolo. LȅIstat: ´A rischio il lavoro di crescita, che si basa sul rapporto di fiduciaª

Disabilit‡ a scuola, mancano i docenti
´Solo precari e cambiano ogni annoª

8.335

SUL SECOLO XIX

Per i sindacati non viene garantita a sufficienza la continuit‡ didattica per gli studenti disabili

5.296
I docenti di sostegno
attualmente previsti
in organico
in Liguria

Lȅinchiesta

Lȅallarme per la condizione del-
le scuole liguri, inaccessibili ai di-
sabili, viene evidenziato dai dati 
Istat. Nella regione 3 edifici su 
quattro non sono a norma: il pa-
trimonio edilizio Ë vecchio.
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

´Duecentoquarantasei  giorni  
di attesa per una visita salva re-
tinaª. » la denuncia che arriva 
da Davide Natale, consigliere 
regionale del Partito democra-
tico racconta facendosi porta-
voce della vicenda: ´A un pa-
ziente hanno spiegato che una 
diagnosi precoce di maculopa-
tia e un intervento altrettanto 
tempestivo potrebbero salvar-

gli la vista. Per questo il medi-
co di base ha richiesto una visi-
ta di oculistica presso l'Asl 5 
con priorit‡ B, cioË con scaden-
za entro dieci giorni. Peccato 
che quando Ë andato al centro 
unico si Ë sentito dire che le 
prenotazioni  erano  chiuse.  
Nel rilevamento del 28 genna-
io scorso, la stessa azienda fa 
sapere che i tempi di attesa so-
no di 246 giorni. Per quel gior-
no potrebbe gi‡ aver sviluppa-
to un'invalidit‡ª. La replica di 
Asl 5 spiega: ́ La patologia del-
la maculopatia Ë tra quelle te-
nute maggiormente sotto at-
tenzionedalla Struttura com-
plessa  di  Oculistica  sia  per  
quanto  riguarda  la  diagnosi  

sia per il trattamento. Il repar-
to ha in carico circa 350 pazien-
ti e, solo nel 2023, ha eseguito 
terapie su circa 1355 persone 
affette dalla patologia di cui il 
20% provenienti da altre regio-
niª. Prosegue la replica di Asl 
5: ´La modalit‡ di accesso alle 
cure Ë di soli 7 giorni con valu-
tazione strumentale di II∞ livel-
lo e prima iniezione. Inoltre, il 
servizio  di  Pronto  Soccorso  
oculistico  accoglie  regolar-
mente pazienti maculopatici e 
non risulta che ci siano tempi 
di attesa eccessivi per il loro 
trattamento. Quanto alle liste 
di  attesa va sottolineato che 
per  consentire  l�attuale  au-
mento di prestazioni il reparto 

sta effettuando un grande sfor-
zo: settimanalmente vengono 
aperte prestazioni ambulato-
riali aggiuntive per codici B e 
D che consentono una varia-
zione significativa dei tempi di 
attesa che, quindi, variano di 
giorno in giorno. » previsto an-
che un incremento di organi-

co: Ë stato avviato l�iter concor-
suale per l�assunzione di 3 ocu-
listi,  per sopperire alla quie-
scenza di due professionistiª. 
Inoltre, precisa Asl5 che: ´Re-
sta sempre valido e operativo 
lo sportello Recupero presta-
zioni,  attivo  dal  dicembre  
2021 per segnalare difficolt‡ 

nella prenotazione di prime vi-
site specialistiche o esami con-
tattando  il  numero  verde  
800185466 o e- mail a recupe-
ro.prestazioni@asl5.ligu-
ria.it. » garantita la presa in ca-
rico del problema segnalato e 
si viene ricontattatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PERSONAGGIO

Laura Ivani / LA SPEZIA 

D
a capostazione a pi-
lota di droni per la 
ricerca di persone. 
Francesco  D'Am-

bra, di Vernazza, ifischiettow 
della stazione La Spezia Cen-
trale Ë uno dei due tecnici del 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co della Liguria a essere abili-
tati alla ricerca di persone di-
sperse attraverso gli occhi dei 
piccoli oggetti volanti. Occhi 
che, ispezionando il territo-
rio dal cielo, riescono persino 
a individuare una persona in 
piena notte. E possono pene-
trare  in  zone  dove  difficil-
mente  potrebbero  arrivare  
uomini ed elicotteri. Occorre 
precisione e tanta esperien-
za, ci svela.

´Da dieci anni faccio parte 
del Soccorso Alpino e da due 
anni  ci  stiamo  formando  
sull'utilizzo  dei  droni.  Una  
passione  che  avevo  gi‡  da  
tempoª, spiega il capotreno. 
Tutto Ë iniziato con i piccoli 
elicotteri telecomandati, un 
hobby che ha avvicinato suc-
cessivamente  D'Ambra  al  
mondo dei droni. Guardare il 
mondo  dall'alto,  pur  rima-
nendo con i piedi a terra, Ë af-
fascinante.  Dall�inizio  del  
2024 il ferroviere delle Cin-
que Terre Ë entrato in un icor-
po specialew, che si affianca ai 
tanti tecnici presenti in Ligu-
ria  specializzati  nelle  ricer-
che.  Due  persone,  tra  cui  
D�Ambra,  hanno  affrontato  
un  percorso  di  formazione  
continua che li ha portati a 
specializzarsi come piloti di 
droni per la ricerca di disper-
si in ambiente impervio. Le 
prove del corso si sono svolte 

in Marmolada, sul ghiaccia-
io, sulle cime e nelle forre. 
Ambienti complessi che han-
no sfidato la capacit‡ dei nuo-
vi piloti, in grado di portare i 
droni a individuare persino 
piccoli oggetti su aree molto 
estese e difficili. La formazio-
ne non finisce mai. 

E domenica scorsa gli ope-
ratori sono stati impegnati in 
una esercitazione sopra Fra-
mura che ha coinvolto tecni-
ci, cani e droni. Due di questi 
mezzi volanti sono a disposi-

zione del Soccorso Alpino del-
la Liguria:  quello  utilizzato 
dal pilota spezzino Ë dotato 
anche di telecamera termica 
che permette di individuare 
le persone la notte. Leggendo 
il calore emanato dal corpo. 
´Alcuni giorni fa abbiamo gi‡ 
utilizzato il drone in una vera 
ricerca persona, sopra Sestri 
Levanteª. Oltre ai due tecnici 
liguri, esiste anche un movi-
mento di altri operatori del 
corpo regionale che supporta 
i piloti e ha iniziato il percor-

so formativo. In futuro ci sa-
ranno molti pi˘ soccorritori 
in grado di utilizzare droni. 

´Avevo gi‡ la patente rico-
nosciuta dall�Enac. Ma occor-
rono ore e ore di volo per di-
ventare sensibili  e precisi  o 
prosegue il pilota - Riuscia-
mo a perlustrare una zona di 
5-6 ettari dall�alto, ma occor-
re fare molta attenzione per 
evitare di perdere il drone o 
di farlo schiantare. Per farlo 
volare siamo sempre in due. 
Ci vuole il pilota, che lo muo-

ve e osserva ciÚ che vede il 
drone attraverso la telecame-
ra, registrando ogni istante. 
E c�Ë un operatore che non de-
ve mai perdere di vista il dro-
ne, anche in scenari imper-
viª. 

Mentre ci parla, D�Ambra 
sta facendo una serie di pro-
ve con una operatrice del soc-
corso, Valentina Iachettini di 
Levanto. Il lavoro di squadra 
Ë  fondamentale.  L�utilizzo  
del drone puÚ essere molto 
utile in un'area complessa co-
me quella spezzina, dalle Cin-
que Terre alla Val di Vara. Per 
rintracciare escursionisti che 
si sono persi, ma anche anzia-
ni che hanno perso l�orienta-
mento e non solo. E in caso 
non ci fossero altri operatori 
disponibili, D�Ambra copre ol-
tre al Levante della Liguria 
anche la Toscana. 

Un drone puÚ volare fino a 
un�altezza di 120 metri, ma 
ha la necessit‡ di essere ricari-
cato ogni 25 minuti. Per que-
sto Ë necessario anche un nu-
mero importante di batterie 
per  continuare  le  ricerche  
per ore, su aree vaste e impe-
gnative. I due nuovi tecnici li-
guri  ora  ´possono  mettere  
questa loro esperienza a be-
neficio  delle  nostre  attivit‡  
sia con mezzi propri che con i 
due droni del servizio regio-
naleª spiega il presidente re-
gionale del Soccorso alpino 
Liguria Roberto Canese. ´Ef-
fettuare una ricerca in am-
biente impervio non Ë come 
far volare un drone per turi-
smo o aggiunge Fabrizio Ma-
sella, componente della dire-
zione nazionale del Soccorso 
alpino -. Per questo i due nuo-
vi specializzati in questo set-
tore  hanno  operato  in  am-
bienti  impervi,  ad  esempio  
sulla Marmolada, oppure in 
forra. Potranno essere molto 
utili. Sono stati istruiti anche 
per  comprendere  quando  
davvero una ricerca con dro-
ne puÚ essere utile senza con-
tare che hanno una prepara-
zione specifica per la lettura 
dei dati e delle immagini an-
che dopo che ha smesso di vo-
lare. Il drone, essendo picco-
lo e maneggevole, puÚ essere 
anche pi  ̆performante rispet-
to ad un elicottero. I due mez-
zi lavorano anche in sinergia: 
uno individua, l�altro recupe-
raª.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

il consigliere regionale dem natale si fa portavoce di una protesta

Visite per la maculopatia
Il Pd denuncia ritardi
LŽAsl: ´Presto rinforziª

Lȅesponente democratico
sottolinea: ´Un paziente
con una grave patologia
deve attendere 246 giorni
per una visita molto delicataª

asl 5

Dipartimento
chirurgico
Ferrari
al vertice 

LA SPEZIA 

Sar‡ il  direttore del di-
partimento chirurgico e 
primario del  reparto di 
Otorinolaringoiatria 
Giorgio Ferrari a ricopri-
re, per il momento, il ruo-
lo di direttore sanitario 
dell�Asl5. 

La nomina da parte del 
direttore generale Paolo 
Cavagnaro Ë avvenuta a 
seguito  del  pensiona-
mento di Franca Martel-
li. Sar‡ comunque un in-
carico di breve durata: la 
nomina Ë necessaria e il 
posto non puÚ restare va-
cante, ma per capire chi 
sar‡ il definitivo diretto-
re sanitario occorrer‡ at-
tendere.  Nel  frattempo  
Ferrari,  medico  cono-
sciutissimo  alla  Spezia  
anche per essersi candi-
dato alle scorse elezioni 
amministrative nella  li-
sta LeAli di Guido Mel-
ley, far‡ da traghettato-
re.

Procedono  nei  tempi  
previsti  anche  le  prati-
che per il bando di con-
corso per l'assegnazione 
del ruolo di direttore del-
la  Struttura  Complessa  
Malattie Infettive, vacan-
te dopo il pensionamen-
to,  avvenuto  nei  mesi  
scorsi,  della  dottoressa  
Stefania Artioli,  che ha 
lasciato ASL5 dopo mol-
ti anni di servizio portato 
avanti  nel  migliore  dei  
modi, tanto da essere sta-
ta pi˘ volte menzionata 
da pi  ̆parti come una ve-
ra e propria colonna por-
tante della sanit‡ spezzi-
na. Il reparto ad oggi Ë di-
retto da Michele Guerra, 
che svolge le funzioni in 
attesa degli esiti del con-
corso che sar‡ indetto a 
breve. �

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco DȅAmbra mentre pilota un drone 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana sede della Struttura Complessa di Oculistica dellȅAsl 5 

francesco dȅambra Nella vita di tutti i giorni Ë dirigente dei servizi ferroviari
Da oltre dieci anni fa volontariato nel Soccorso Alpino e Speleologico ligure

´CosÏ piloto i droni spezzini
alla ricerca di scomparsiª
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´Duecentoquarantasei  giorni  
di attesa per una visita salva re-
tinaª. » la denuncia che arriva 
da Davide Natale, consigliere 
regionale del Partito democra-
tico racconta facendosi porta-
voce della vicenda: ´A un pa-
ziente hanno spiegato che una 
diagnosi precoce di maculopa-
tia e un intervento altrettanto 
tempestivo potrebbero salvar-

gli la vista. Per questo il medi-
co di base ha richiesto una visi-
ta di oculistica presso l'Asl 5 
con priorit‡ B, cioË con scaden-
za entro dieci giorni. Peccato 
che quando Ë andato al centro 
unico si Ë sentito dire che le 
prenotazioni  erano  chiuse.  
Nel rilevamento del 28 genna-
io scorso, la stessa azienda fa 
sapere che i tempi di attesa so-
no di 246 giorni. Per quel gior-
no potrebbe gi‡ aver sviluppa-
to un'invalidit‡ª. La replica di 
Asl 5 spiega: ́ La patologia del-
la maculopatia Ë tra quelle te-
nute maggiormente sotto at-
tenzionedalla Struttura com-
plessa  di  Oculistica  sia  per  
quanto  riguarda  la  diagnosi  

sia per il trattamento. Il repar-
to ha in carico circa 350 pazien-
ti e, solo nel 2023, ha eseguito 
terapie su circa 1355 persone 
affette dalla patologia di cui il 
20% provenienti da altre regio-
niª. Prosegue la replica di Asl 
5: ´La modalit‡ di accesso alle 
cure Ë di soli 7 giorni con valu-
tazione strumentale di II∞ livel-
lo e prima iniezione. Inoltre, il 
servizio  di  Pronto  Soccorso  
oculistico  accoglie  regolar-
mente pazienti maculopatici e 
non risulta che ci siano tempi 
di attesa eccessivi per il loro 
trattamento. Quanto alle liste 
di  attesa va sottolineato che 
per  consentire  l�attuale  au-
mento di prestazioni il reparto 

sta effettuando un grande sfor-
zo: settimanalmente vengono 
aperte prestazioni ambulato-
riali aggiuntive per codici B e 
D che consentono una varia-
zione significativa dei tempi di 
attesa che, quindi, variano di 
giorno in giorno. » previsto an-
che un incremento di organi-

co: Ë stato avviato l�iter concor-
suale per l�assunzione di 3 ocu-
listi,  per sopperire alla quie-
scenza di due professionistiª. 
Inoltre, precisa Asl5 che: ´Re-
sta sempre valido e operativo 
lo sportello Recupero presta-
zioni,  attivo  dal  dicembre  
2021 per segnalare difficolt‡ 

nella prenotazione di prime vi-
site specialistiche o esami con-
tattando  il  numero  verde  
800185466 o e- mail a recupe-
ro.prestazioni@asl5.ligu-
ria.it. » garantita la presa in ca-
rico del problema segnalato e 
si viene ricontattatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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D
a capostazione a pi-
lota di droni per la 
ricerca di persone. 
Francesco  D'Am-

bra, di Vernazza, ifischiettow 
della stazione La Spezia Cen-
trale Ë uno dei due tecnici del 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co della Liguria a essere abili-
tati alla ricerca di persone di-
sperse attraverso gli occhi dei 
piccoli oggetti volanti. Occhi 
che, ispezionando il territo-
rio dal cielo, riescono persino 
a individuare una persona in 
piena notte. E possono pene-
trare  in  zone  dove  difficil-
mente  potrebbero  arrivare  
uomini ed elicotteri. Occorre 
precisione e tanta esperien-
za, ci svela.

´Da dieci anni faccio parte 
del Soccorso Alpino e da due 
anni  ci  stiamo  formando  
sull'utilizzo  dei  droni.  Una  
passione  che  avevo  gi‡  da  
tempoª, spiega il capotreno. 
Tutto Ë iniziato con i piccoli 
elicotteri telecomandati, un 
hobby che ha avvicinato suc-
cessivamente  D'Ambra  al  
mondo dei droni. Guardare il 
mondo  dall'alto,  pur  rima-
nendo con i piedi a terra, Ë af-
fascinante.  Dall�inizio  del  
2024 il ferroviere delle Cin-
que Terre Ë entrato in un icor-
po specialew, che si affianca ai 
tanti tecnici presenti in Ligu-
ria  specializzati  nelle  ricer-
che.  Due  persone,  tra  cui  
D�Ambra,  hanno  affrontato  
un  percorso  di  formazione  
continua che li ha portati a 
specializzarsi come piloti di 
droni per la ricerca di disper-
si in ambiente impervio. Le 
prove del corso si sono svolte 

in Marmolada, sul ghiaccia-
io, sulle cime e nelle forre. 
Ambienti complessi che han-
no sfidato la capacit‡ dei nuo-
vi piloti, in grado di portare i 
droni a individuare persino 
piccoli oggetti su aree molto 
estese e difficili. La formazio-
ne non finisce mai. 

E domenica scorsa gli ope-
ratori sono stati impegnati in 
una esercitazione sopra Fra-
mura che ha coinvolto tecni-
ci, cani e droni. Due di questi 
mezzi volanti sono a disposi-

zione del Soccorso Alpino del-
la Liguria:  quello  utilizzato 
dal pilota spezzino Ë dotato 
anche di telecamera termica 
che permette di individuare 
le persone la notte. Leggendo 
il calore emanato dal corpo. 
´Alcuni giorni fa abbiamo gi‡ 
utilizzato il drone in una vera 
ricerca persona, sopra Sestri 
Levanteª. Oltre ai due tecnici 
liguri, esiste anche un movi-
mento di altri operatori del 
corpo regionale che supporta 
i piloti e ha iniziato il percor-

so formativo. In futuro ci sa-
ranno molti pi˘ soccorritori 
in grado di utilizzare droni. 

´Avevo gi‡ la patente rico-
nosciuta dall�Enac. Ma occor-
rono ore e ore di volo per di-
ventare sensibili  e precisi  o 
prosegue il pilota - Riuscia-
mo a perlustrare una zona di 
5-6 ettari dall�alto, ma occor-
re fare molta attenzione per 
evitare di perdere il drone o 
di farlo schiantare. Per farlo 
volare siamo sempre in due. 
Ci vuole il pilota, che lo muo-

ve e osserva ciÚ che vede il 
drone attraverso la telecame-
ra, registrando ogni istante. 
E c�Ë un operatore che non de-
ve mai perdere di vista il dro-
ne, anche in scenari imper-
viª. 

Mentre ci parla, D�Ambra 
sta facendo una serie di pro-
ve con una operatrice del soc-
corso, Valentina Iachettini di 
Levanto. Il lavoro di squadra 
Ë  fondamentale.  L�utilizzo  
del drone puÚ essere molto 
utile in un'area complessa co-
me quella spezzina, dalle Cin-
que Terre alla Val di Vara. Per 
rintracciare escursionisti che 
si sono persi, ma anche anzia-
ni che hanno perso l�orienta-
mento e non solo. E in caso 
non ci fossero altri operatori 
disponibili, D�Ambra copre ol-
tre al Levante della Liguria 
anche la Toscana. 

Un drone puÚ volare fino a 
un�altezza di 120 metri, ma 
ha la necessit‡ di essere ricari-
cato ogni 25 minuti. Per que-
sto Ë necessario anche un nu-
mero importante di batterie 
per  continuare  le  ricerche  
per ore, su aree vaste e impe-
gnative. I due nuovi tecnici li-
guri  ora  ´possono  mettere  
questa loro esperienza a be-
neficio  delle  nostre  attivit‡  
sia con mezzi propri che con i 
due droni del servizio regio-
naleª spiega il presidente re-
gionale del Soccorso alpino 
Liguria Roberto Canese. ´Ef-
fettuare una ricerca in am-
biente impervio non Ë come 
far volare un drone per turi-
smo o aggiunge Fabrizio Ma-
sella, componente della dire-
zione nazionale del Soccorso 
alpino -. Per questo i due nuo-
vi specializzati in questo set-
tore  hanno  operato  in  am-
bienti  impervi,  ad  esempio  
sulla Marmolada, oppure in 
forra. Potranno essere molto 
utili. Sono stati istruiti anche 
per  comprendere  quando  
davvero una ricerca con dro-
ne puÚ essere utile senza con-
tare che hanno una prepara-
zione specifica per la lettura 
dei dati e delle immagini an-
che dopo che ha smesso di vo-
lare. Il drone, essendo picco-
lo e maneggevole, puÚ essere 
anche pi  ̆performante rispet-
to ad un elicottero. I due mez-
zi lavorano anche in sinergia: 
uno individua, l�altro recupe-
raª.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

il consigliere regionale dem natale si fa portavoce di una protesta

Visite per la maculopatia
Il Pd denuncia ritardi
LŽAsl: ´Presto rinforziª

Lȅesponente democratico
sottolinea: ´Un paziente
con una grave patologia
deve attendere 246 giorni
per una visita molto delicataª

asl 5

Dipartimento
chirurgico
Ferrari
al vertice 

LA SPEZIA 

Sar‡ il  direttore del di-
partimento chirurgico e 
primario del  reparto di 
Otorinolaringoiatria 
Giorgio Ferrari a ricopri-
re, per il momento, il ruo-
lo di direttore sanitario 
dell�Asl5. 

La nomina da parte del 
direttore generale Paolo 
Cavagnaro Ë avvenuta a 
seguito  del  pensiona-
mento di Franca Martel-
li. Sar‡ comunque un in-
carico di breve durata: la 
nomina Ë necessaria e il 
posto non puÚ restare va-
cante, ma per capire chi 
sar‡ il definitivo diretto-
re sanitario occorrer‡ at-
tendere.  Nel  frattempo  
Ferrari,  medico  cono-
sciutissimo  alla  Spezia  
anche per essersi candi-
dato alle scorse elezioni 
amministrative nella  li-
sta LeAli di Guido Mel-
ley, far‡ da traghettato-
re.

Procedono  nei  tempi  
previsti  anche  le  prati-
che per il bando di con-
corso per l'assegnazione 
del ruolo di direttore del-
la  Struttura  Complessa  
Malattie Infettive, vacan-
te dopo il pensionamen-
to,  avvenuto  nei  mesi  
scorsi,  della  dottoressa  
Stefania Artioli,  che ha 
lasciato ASL5 dopo mol-
ti anni di servizio portato 
avanti  nel  migliore  dei  
modi, tanto da essere sta-
ta pi˘ volte menzionata 
da pi  ̆parti come una ve-
ra e propria colonna por-
tante della sanit‡ spezzi-
na. Il reparto ad oggi Ë di-
retto da Michele Guerra, 
che svolge le funzioni in 
attesa degli esiti del con-
corso che sar‡ indetto a 
breve. �

D.F.
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Francesco DȅAmbra mentre pilota un drone 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana sede della Struttura Complessa di Oculistica dellȅAsl 5 

francesco dȅambra Nella vita di tutti i giorni Ë dirigente dei servizi ferroviari
Da oltre dieci anni fa volontariato nel Soccorso Alpino e Speleologico ligure

´CosÏ piloto i droni spezzini
alla ricerca di scomparsiª
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IL CASO

Alessandro Palmesino/GENOVA 

I
l problema non sono solo 
gli ascensori assenti o fuo-
ri uso, i bagni inaccessibili 
e la mancanza di percorsi 

sensoriali.  A  mancare  nella  
scuola pubblica Ë anche la con-
tinuit‡ didattica per le ragaz-
ze e i ragazzi con disabilit‡, ri-
conosciuta dalla legge 104. 

L�ultimo rapporto Istat sul-
le condizioni di accessibilit‡ 
delle scuole italiane ha rimar-
cato  un  gravissimo  ritardo  
sull�adeguamento delle strut-
ture ai termini di legge. Con la 
Liguria che purtroppo va in 
fondo alla fila. Ma non va me-
glio nemmeno sul fronte degli 
insegnanti di sostegno, istitu-
zione che l�Italia vanta rispet-
to alla maggior parte dei Paesi 
europei, e che pure resta anco-
ra  incompiuta.  Soprattutto  
perchÈ la grande maggioran-
za di essi sono precari, e la lo-
ro assegnazione parte da un si-
stema molto lento rispetto ai 
bisogni. 

Secondo l�Istat, in Liguria il 
60% dei docenti, non essendo 
di  ruolo,  rischiano  il  posto  

ogni  anno:  a  seconda  delle  
condizioni, passano di scuola 
in scuola. E mentre il dato del-
le  diagnosi  di  disabilit‡  au-
menta del 7% ogni anno, l�ele-
mento della continuit‡ didat-
tica (cioË l�importanza di ave-
re lo stesso insegnante di so-
stegno almeno per il ciclo sco-
lastico di riferimento, dall�in-
fanzia alle secondarie di se-
condo grado) resta un terno 
al lotto. La fotografia dell�I-
stat  per  l�anno  scolastico  
2022/2023 vede la quota di 
alunni con disabilit‡ che ha 
cambiato insegnante di soste-
gno  rispetto  all�anno  prece-
dente in media al 59,6 per cen-
to, che sale al 62,1 per cento 
nelle secondarie di primo gra-
do e raggiunge il 75% nelle 
scuole dell�infanzia. ́ Da un la-
to c�Ë la lentezza delle Asl nel 
produrre le diagnosi: capita 
cosÏ che un bambino o ragaz-
zo disabile debba essere iscrit-
to a scuola senza che venga ri-
conosciuta la 104, e che quin-
di non vengano previsti i do-
centi di sostegno anche quan-
do sarebbero dovuti - spiega 
Marco MacrÏ, vigile del fuoco 
genovese,  ex  presidente  di  
Amnic e Uic (Associazione na-
zionale mutilati invalidi e civi-
li e Unione italiana ciechi) e 
protagonista di una serie di 
proteste e ricorsi - Se la dia-
gnosi  arriva  dopo  l�inizio  
dell�anno scolastico, ci voglio-
no mesi per trovarli. In Ligu-
ria le ultime assunzioni sono 

arrivate a dicembre. Purtrop-
po il tema Ë stato sottovaluta-
to negli anni e ora ne paghia-
mo le  conseguenze.  Questo  
vale per gli insegnanti di soste-
gno, per le barriere architetto-
niche, ma pi˘ in generale per 
la mancanza di risposte e di 
aiuto alle famiglie con bambi-
ni o ragazzi con disabilit‡. L�e-
lenco Ë molto lungo. Sul tema 
degli insegnanti di sostegno, 
abbiamo gi‡ segnalato, e so-
stenuti dal Garante regionale 
dell�infanzia Guia Tanda di ri-
correre, come Ë permesso per 
legge, alla deroga, che consen-
te alle famiglie di fare richie-
sta anche prima della diagno-
si. In tutta Italia solo il Comu-
ne di Trieste lo sta facendo. E 
non si capisce perchÈª. 

L�importanza  della  conti-
nuit‡  didattica  sta  nel  fatto 
che il sostegno si basa su un 
rapporto profondo e persona-
le con la docente di sostegno. 
Ma la certificazione per poter 
svolgere questo lavoro (e ave-
re l�assunzione in ruolo) Ë dif-
ficile da ottenere, spesso l�in-
segnate cambia. 

Sempre secondo l�Istat, que-
sto accade nel 9% dei casi ad-
dirittura durante l�anno. Il mi-
nistro all�Istruzione e al Meri-
to Giuseppe Valditara ha an-
nunciato una proposta di mo-
difica  al  regolamento  delle  
supplenze che vada incontro 
proprio  a  questo  problema,  
ovvero la conferma dello stes-
so insegnante per tutto il ciclo 
scolastico: ´Stiamo lavorando 
alla modifica, in modo da con-
sentire la conferma dei docenti 
precari sui posti ricoperti per 
tutta la durata del ciclo scolasti-
co frequentato dagli  studenti  
con disabilit‡ che sono loro affi-
datiª. 

´Per ora perÚ non Ë cosÏ - in-
terviene Mario Lugaro, segreta-
rio regionale della Flc Cgil - C�Ë 
un vizio di fondo che prevede 
che in ruolo possano essere as-
sunti  solo  quegli  insegnanti  
che hanno frequentato un cor-
so abilitante universitario spe-
cifico. Attualmente il corso du-
ra un anno, chiede la frequen-
za in presenza e per di pi  ̆costa 
tra i 2 e i 3 mila euro. Molti pre-
cari del sostegno, benchÈ moti-
vati e spesso anche attenti alla 
formazione  che  non  di  rado  
svolgono in modo autonomo, 
non hanno questa abilitazione: 
in tanti non possono permetter-
si il costo del corso, mentre le 
Universit‡ faticano a organiz-
zarli. In Liguria ci sono poche 
decine di posti aperti ogni an-
ni.  Inoltre  frequentare questi  
corsi per un precario significa 
spesso dover rinunciare a una 
cattedra di supplenza. Non si 
capisce perchÈ questa abilita-
zione debba arrivare con il con-
tagocce nÈ perchÈ debba avere 
un costo economico per i richie-
denti, quando Ë evidente che lo 
scopo Ë applicare una legge del-
lo Stato e rispettare diritti ga-
rantiti ai cittadiniª. 

CosÏ ogni anno si assiste a 
una girandola di posti e di spe-
ranze inattese, mentre gli stu-
denti e le famiglie alle quali Ë 
stato promesso un sostegno a 
settembre  devono  sperare  di  
trovare un docente adeguato. 
�
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LA STORIA

´S
e dovessi dire la 
mia  esperien-
za, potrei parla-
re di un vero la-

voro. Anzi Ë un lavoro, dato 
che per poter stare dietro a 
mia figlia ho dovuto rinuncia-
re a  lavorare.  PerchÈ nono-
stante sulla carta abbiamo tan-
ti diritti, e di questo ringrazio 
la nostra legislazione, per otte-
nerli bisogna fare una fatica 
indicibileª. 

Il racconto di M., genovese, 
madre di una giovane adole-
scente con disabilit‡, riassu-
me la frustrazione di tante fa-
miglie. ´Ci sono troppe zone 
grigie. Sul fronte delle barrie-
re architettoniche ma anche 
del  trasporto  scolastico.  Le  
scuole fanno il possibile, ne so-
no certa, ma non c�Ë mai un 
quadro chiaro. Ho cambiato 
istituto a mia figlia perchÈ no-
nostante abbia un certo grado 
di indipendenza, su di lei pen-
dono sempre dei giudizi e del-
le valutazioni che ogni anno 
cambiano. I genitori devono 
costantemente lottare. Parto 
dalle elementari, dove la pre-
senza del sostegno per mia fi-
glia Ë sempre stata un terno al 
lotto,  tra insegnanti  sempre 
nuove, rapporti non sempre 
facili tra i docenti stessi, a vol-
te anche decisioni incompren-

sibili di associarla ad altri bam-
bini problematici, quasi a far-
ne una banda di pestiferi che 
dovevano stare per i fatti loro. 
Alle medie abbiamo avuto la 
fortuna di averne una molto 
presente, di ruolo e dedicata, 
che ha fatto moltissimo. Eppu-
re, spesso, chi ha figli con qual-
che problema, che non deve 
essere per forza una disabilit‡ 
grave, si trova alle medie con 
le professoresse che dicono: 
iMa non ha imparato niente 
in cinque anni?w. Come se fos-
se colpa dei  genitori.  Ho la  
massima stima e considerazio-
ne di tutte le scuole e di tutte 
le insegnanti, ma per chi co-
me me spende tutta la sua vita 
per i figli, dedicando loro tut-
to, Ë umiliante. Avremmo di-

ritto a una serie di cose ma 
troppo spesso ci sentiamo giu-
dicati come avidi, egoisti, pa-
rassiti,  gente sempre con la  
mano tesa. C�Ë chi ha situazio-
ni economiche adeguate die-
tro le spalle, buon per loro: 
non Ë il caso mio nÈ di mio ma-
rito, nÈ di tante altre famiglie 
che conosco. Vorrei solo che 
certe cose che ci sono dovute 
fossero pi  ̆semplici da ottene-
re, che non ci fosse da lottare 
ogni giornoª. 

S., anche lei di Genova, ha 
invece due bambini colpiti da 
malattie particolari. Il pi  ̆pic-
colo non puÚ affaticarsi trop-
po. ´Ora il minore va in una 
scuola d�infanzia dove non ci 
sono ascensori. Lui fino al pri-
mo piano arriva, ma io vorrei 

iscriverlo, nello stesso plesso, 
anche alle elementari. Che pe-
rÚ sono al quarto piano. E non 
posso pensare che qualcuno 
ce lo porti in braccio. Mi han-
no risposto che Ë meglio se lo 
iscrivo in una scuola vicina, 
dove gli ascensori ci sono. Al-
la faccia dell�offerta formati-
va. Ho battagliato, con l�aiuto 
delle associazioni, ho ottenu-
to che quanto meno si sia im-
postato un percorso perchÈ l�a-
scensore sia costruito. Ma per-
chÈ devo lottare da sola per 
un diritto che Ë di tutti? Se un 
bambino o una docente inor-
modotatiw si rompe una gam-
ba non puÚ andare a scuola?ª. 
Anche S. ha dovuto rinuncia-
re al lavoro, dovendo occupar-

si anche dell�altro figlio, pi˘ 
grande, che deve sottoporsi a 
terapie frequenti. ´Questo Ë 
per dire come i nostri diritti 
vengono enunciati ma non ri-
spettati. Gli insegnanti di so-
stegno sono un�ansia ricorren-
te: ogni settembre cambiano, 
ogni settembre devo prende-
re mio figlio e aiutarlo ad ac-
cettare la novit‡. Sono cam-
biamenti pesantissimi per tut-
ti i bambini piccoli, e special-
mente per chi ha qualche pro-
blema in pi˘.  L�anno scorso 
avevamo avuto una maestra 
meravigliosa, aveva catturato 
la sua fiducia, ora la dobbia-
mo perdere ed Ë come un lut-
toª. �

AL. PAL. 
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Liguria maglia nera per le barriere architettoniche. Ora emerge il nodo del sostegno e delle interruzioni didattiche
Il 60% degli insegnanti non Ë di ruolo. LȅIstat: ´A rischio il lavoro di crescita, che si basa sul rapporto di fiduciaª

Disabilit‡ a scuola, mancano i docenti
´Solo precari e cambiano ogni annoª

8.335

SUL SECOLO XIX

´LŽanno scorso 
cŽera una maestra 
meravigliosa: perderla 
Ë come un luttoª

Per i sindacati non viene garantita a sufficienza la continuit‡ didattica per gli studenti disabili

Il racconto di due madri con figli che hanno bisogno di assistenza

´I diritti sono solo sulla carta
Siamo stanche di lottareª

+7%
Il trend di crescita 
annuo degli studenti 
che richiedono
il sostegno

5.296
I docenti di sostegno
attualmente previsti
in organico
in Liguria

Lȅinchiesta

Lȅallarme per la condizione del-
le scuole liguri, inaccessibili ai di-
sabili, viene evidenziato dai dati 
Istat. Nella regione 3 edifici su 
quattro non sono a norma: il pa-
trimonio edilizio Ë vecchio.
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I ragazzi dell’Alberghiero con i rappresentanti dell’Accademia della cucina e
gli altri ospiti al centro logistico dell’Aeronautica a Cadimare

Ambulatori Asl
cambiano sede

LA SPEZIA

Uno sciopero a oltranza fino a
quando non verranno pagati gli
stipendi di dicembre 2023. È
quanto annunciato dalle segre-
terie provinciali di Slc Cgil, Fi-
stel Cisl e Uilcom Uil sulla vicen-
da della Cds. «Diciamo basta al-
le favole – dicono i sindacati –.
Siamo stanchi di combattere
ogni mese per avere i nostri di-
ritti, il nostro stipendio. Non vie-
ne rispettato il Contratto nazio-

nale, non rispettano i lavoratori,
non vengono rispettate le orga-
nizzazioni sindacali. Un’azienda
che ancora oggi smentisce lo
sfratto esecutivo del capanno-
ne di via delle Pianazze che av-
verrà a breve non essendosi più
presentati al tribunale di Monza
con una soluzione facendo cre-
dere a tutti che abbiamo una
nuova sede. Dove? La curatela,
da noi contattata in questi gior-
ni, è allibita».
Una vicenda che ormai si trasci-
na avanti da troppo tempo, e

per la quale ora i sindacati chie-
dono «fortemente alle istituzio-
ni, al sindaco Peracchini, di apri-
re un tavolo con questa azienda
per trovare una soluzione defini-
tiva perché è arrivato il momen-
to di dire basta. Lo sconforto è
ai massimi livelli. Lunedì 5 feb-
braio abbiamo indetto sciopero
di tutto il sito per tutti i turni con
presidio davanti a via delle Pia-
nazze – annunciano le organiz-
zazioni sindacali di categoria –
e continueremo lo sciopero fino
a quando non ci verrà bonifica-
to lo stipendio di dicembre».

LA SPEZIA

Alla scoperta della cucina pro-
fumata dalle spezie esotiche ma
anche della… solidarietà. Una se-
rata molto speciale quella svol-
tasi a Cadimare presso il coman-
do del Centro logistico dell’Ae-
ronautica per iniziativa dell’Ac-
cademia italiana della cucina,
dove i protagonisti sono stati gli
alunni dell’Istituto Alberghiero
«Casini». Sotto la guida dei loro
insegnanti, i ragazzi hanno pre-
parato un apprezzatissimo me-
nù a tema, a base, appunto, di
spezie ed erbe aromatiche, di
cui hanno raccontato anche la
storia, dall’importazione in Euro-
pa dei primi «semi» fino ai gior-
ni nostri, caratterizzati dalla pre-
senza ormai consolidata in cuci-
na di spezie come curcuma, pe-
pe delle più diverse varietà, pe-
peroncino, cannella e molti altri
«aromi».
Un viaggio storico-gastronomi-
co alla scoperta dei sapori esoti-
ci, ma non solo. Nel corso della
serata, presentata dalla delega-
ta Aic della Spezia Marinella Cur-
re Caporuscio e dall’accademi-
ca Barbara Sussi, organizzatrice
dell’evento, si è parlato infatti
anche di solidarietà e impegno
umanitario, attraverso la testi-
monianza di Paola Michelini,
presidente provinciale dell’asso-
ciazione no profit «Bambini del
Madagascar Tonga Soa». Una
realtà raccontata non senza
commozione, fatta di famiglie,

e soprattutto bimbi, bisognosi
di tutto - cibo, assistenza medi-
ca e istruzione - per i quali l’asso-
ciazione è impegnata dal 2013 a
fianco delle suore di Santa Tere-
sa del Bambin Gesù operanti
nelle missioni di Nosy Be, Anka-
ramibe Maromandia e Tsiroa-
mandidy e dell’orfanotrofio San
Giuseppe delle Suore vocazioni-
ste di Nosy Be.
Un appello accorato, quello di
Paola Michelini - ben conosciu-
ta in provincia per i suoi incari-
chi di dirigente amministrativo
in vari comuni e quello, appena
assunto, di segretario generale
dell’amministrazione provincia-
le che ha acceso un un faro sul-
le difficoltà, in molti casi una ve-
ra e propria lotta per la vita, del-
le popolazioni del Madagascar
(il sostegno all’associazione è

possibile anche attraverso il
5x1000, codice fiscale
94026140122).
A fare gli onori di casa alla folta
platea (assieme ai soci dell’Ac-
cademia italiana della cucina
erano presenti anche sindaci,
assessori e rappresentanti delle
istituzioni del territorio) il colon-
nello Davide Testa, comandan-
te del Centro logistico - Istituto
Maddalena di Cadimare.

Franco Antola
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IMPEGNO

La testimonianza
della presidente
dell’associazione
no profit ’Tonga Soa’
Paola Michelini

24 ORE
Fatti e personaggi

Fra spezie esotiche e solidarietà
Accademia della Cucina in campo
al fianco dei bimbi del Madagascar
Una serata molto speciale organizzata al Comando del centro logistico dell’Aeronautica a Cadimare
La cena preparata dagli alunni dell’istituto alberghiero ’Casini’. Il racconto dell’esperienza in Africa

La Sala Multimediale della
Provincia ha ospitato le le
elezioni per il rinnovo del
consiglio direttivo della
Consulta Provinciale Femminile
della Spezia per il 2024. Il
nuovo consiglio direttivo è così
composto: Elisa Romano
(presidente), Alessandra
Bertone (vicepresidente),
Elisabetta Barbana
(vicepresidente, nuova
nomina), Paola Vicari
(segretaria, nuova nomina),
Mirella Orgallo (tesoriera).
A 32 anni dalla sua nascita la
Consulta Provinciale femminile
continua ad impegnarsi per
portare a termine i compiti che
si era prefissa con iniziative,
interventi ed ipotesi di
soluzioni «ai particolari
problemi emergenti sul nostro
territorio con particolare
riferimento alla figura
femminile, ma non solo».

NUOVO DIRETTIVO

La Consulta
femminile

Presidente Elisa Romano
Il programmaper il 2024

Per consentire lo svolgimento
di lavori previsti dal Pnrr, alcuni
ambulatori Asl hanno spostato
le attività in altre sedi, con gli
stessi orari e giorni di apertura.
Tutti gli appuntamenti prenotati
restano quindi confermati, la va-
riazione riguarda solo la sede.
Gli ambulatori di Ortopedia,
Urologia Cardiologia, Neurolo-
gia (dottir Majorana), Dermato-
logia, Fisiatria, Centro Disturbi
Cognitivi e Demenze, Geriatria
che erano situati nella palazzina
B, Casa della Salute in via Sarde-
gna (Bragarina), sono ora opera-
tivi all’ex Ospedale Militare “Fal-
comatà” in viale Fieschi 18, gra-
zie all’accordo tra Asl e Comu-
ne di Spezia che ha ceduto
all’azienda sanitaria la gestione
dell’immobile adibito ad ospita-
re i servizi. La posizione degli
ambulatori è segnalata da car-
telli all’ingresso del Falcomatà,
l’accesso è consentito con auto
private solo per il transito che
permette l’accompagnamento
di pazienti non deambulanti,
non anche per il parcheggio.
Trasferiti invece in via XXIV
Maggio 139 gli ambuatori di
Pneumologia (4° al piano),
Odontoiatria (I° piano), Oculisti-
ca (I° piano, stanza 9), Otorinola-
ringoiatria (I° piano, stanza 10),
Neurologia (I° piano, stanza 11,
Dottoresse Candela e Carabel-
li). Gli ambulatori di Neurologia
che eseguono gli esami di Elet-
tromiografia (Emg e Potenziali
evocati (Epa) e il Centro Distur-
bi Cognitivi situati al padiglione
7 Paita del Sant’Andrea, sono al
III° piano del padiglione 6 dello
stesso ospedale. Radiodiagno-
stica e Fisioterapia, sono rima-
sti nella Casa della Salute.

La Spezia

Vertenza Cds, scatta lo sciopero a oltranza Ringraziamento
Un  caloroso  e  sentito  ringraziamento 
a tutto il reparto di terapia intensiva 
di La Spezia in particolar modo  
al dottor Andrea Derchi e alla 
dottoressa Consuelo Amodeo per 
l’affetto e la cura dimostrata nei 
confronti di mia mamma Giuliana 
Pietrini da noi figli Selene e Stefano 
e da parte di tutta la famiglia.
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